
 

Riomaggiore, mercoledì 19 ottobre 2022 

  

Verbale della riunione della Commissione Consultiva Comunale Agricoltura e Ambiente 

  

Presenti: 

Amorese Franco, Andreotti luigi, Capellini Bernardo, Pagliari Luca. 

  

In data odierna alle ore 17:30 presso il Castello di Riomaggiore si è tenuta la 9° riunione della Commissione 

  

Odg: 

- Resoconto di quanto è emerso dagli stati generali del parco 5 terre nella riunione del 18 c.m. 

- Aggiornamento contributo Integrativo del parco al psr muri a secco. Problematica proroghe. 

- Aggiornamento iniziative intraprese dalle associazioni agricole delle 5 terre. 

- Aggiornamento situazione caprioli/cinghiali 

- Aggiornamento manutenzioni trenini 

- Varie ed eventuali 

  

Pagliari pone l'attenzione sulla opportunità di inserire la rappresentanza delle associazioni all'interno del 
tavolo verde della regione. 

Andreotti fa presente che al momento che esistono 2 tavoli dell'agricoltura, uno all'ente parco e uno in 
regione. 

Nel tavolo all'ente parco sono presenti le associazioni di categoria, ma non le associazioni del territorio. 

Fra le proposte presentate dalle associazioni locali agli stati generali del 18 c.m. si chiede all'ente parco, di 
accettare un rappresentante delle associazioni locali. 

Successivamente un rappresentante del parco che porterà al tavolo Regionale le istanze.  

  

Andreotti Luigi relaziona in merito all'incontro avvenuto il 18 c.m. agli stati generali e porta a conoscenza 
della commissione le proposte presentate dalle associazioni del territorio (in allegato al verbale odierno). 

Relativamente al bando PSR muri a secco, sembra che la proroga si possa fare ma non venga concessa oltre 
il 31.12.2022. 

Pone l'attenzione sull'argomento del recupero dei rustici chiedendo ai presenti un giudizio. 

A seguito di un confronto i presenti convengono che il recupero del patrimonio edilizio rurale del comune 
presenta benefici come aumento del presidio del territorio, aiuto al mantenimento e all'agricoltura, ma 
anche accadimenti legati ad azioni speculative e difficoltà nel controllo delle attività di recupero dei beni. 

Si suggerisce di prendere in considerazione la possibilità di svolgere azioni cautelative: 

non concedendo l'abitabilità. 

vincolando il recupero del bene legando l'utilizzo del bene al mantenimento di porzioni di territorio 
vignato e produttivo. 



 
Si evidenzia l'esigenza da parte degli agricoltori di costruire piccoli ricoveri agricoli. Si osserva inoltre, che 
sul nostro territorio non esiste una cooperativa di contoterzisti, elemento che potrebbe attirare 
investimenti anche da parte di aziende esterne al nostro territorio, a favore dell'attività agricola e 
vitivinicola in particolare e della rivalutazione dei nostri terreni. 

Andreotti riporta che nell'incontro avvenuto con Federparchi il presidente Semurri, ha dichiarato che i 
cinghiali devono essere eliminati e che non si devono più utilizzare risorse per la “gestione” ma solo per 
l'eliminazione. 

Non ci sono aggiornamenti sulla manutenzione dei trenini. 

Ultimo argomento trattato, viste le lamentele di alcuni agricoltori, è quello di far inserire nell’eventuale 
nuovo bando del Parco per la ristrutturazione di muri a secco, le aree rurali ricadenti in zona urbana rimaste 
fuori nell’ultimo bando, ad esempio tutti i proprietari di terreni nella fascia di territorio tra la litoranea e Via 
De Gasperi a Riomaggiore non hanno potuto partecipare.  Si chiede pertanto all’amministrazione comunale 
di seguire in fase istruttoria il prossimo bando per risolvere lo spiacevole problema.  

 


